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Oliver Bierhoff Unità economica e unità politica
viste da un calciatore-economista

«Da noi tedeschi imparate la stabilità»
Il campione si interroga: «Sapremo far coesistere culture così diverse?»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Oliver Bierhoff è davve-
ro un calciatore che sa usare la
testa. Ci segna, ci studia, ci fa
affari d’oro, come dimostra
quello spot televisivo in cui
pubblicizza una nota marca di
shampoo. Al contrario di molti
colleghi, si può dire che non
ha avuto persino bisogno di
mettere la testa a posto: nella
sua storia, prima l’uomo, poi
lo studente infine il calciatore.
Sbarcò in Italia nell’estate
1991, praticamente sconosciu-
to, anonimo persino in Ger-
mania («Bierhoff? Mai sentito
nominare», disse all’epoca il
suo predecessore nella nazio-
nale tedesca, Rudi Voeller).
Oliver aveva segnato ventitré
gol in trentadue partite nel
campionato austriaco, che ri-
spetto a quelli italiano, inglese,
spagnolo e tedesco è un torneo
dopolavoristico. Lo acquistò
l’Inter e lo girò immediata-
mente all’Ascoli del fu presi-
dente Costantino Rozzi, perso-
naggio divenuto celebre per
aver portato le Marche nella
serie A calcistica e come fre-
quentatore del «Processo» bi-
scardiano. Però capiva di cal-
cio, il buon Rozzi, e quando la
macchina del ragazzo fu presa
a sassate dai tifosi dell’Ascoli
perché Oliver non beccava mai
il pallone, il presidente tenne
duro. Bierhoff fu temporanea-
mente allontanato dalla prima
squadra, i titolari sgobbavano
da una parte e lui
lavorara dall’altra
con l’allenatore in
seconda. Ricomin-
ciò lo studio del cal-
cio partendo dai
fondamentali, cosa
insolita per un gio-
catore che già aveva
alle spalle sei sta-
gioni da professio-
nista. Nel momento
buio della sua car-
riera, le sue fortune
furono la famiglia e
l’intelligenza. Il pa-
pà di Oliver è un affermato in-
dustriale di Karlsruhe - ramo
elettrotecnico -, il cervello ha
permesso a Bierhoff di riuscire
ad abbinare lo studio (econo-
mia e commercio) al pallone.
«Male che vada - disse all’epoca
- potrò cambiare mestiere senza
essere uno sbandato». Gli è an-
data bene e il centravanti ruvi-
do e sgraziato è diventato uno
dei più forti attaccanti del
mondo. Con due gol, ha regala-
to nel 1996 il titolo europeo al-
la Germania, con ventisette reti
ha conquistato la scorsa stagio-

ne il titolo di capocannoniere
del campionato italiano, met-
tendo in riga anche il celeberri-
mo Ronaldo. Da cinque mesi
Bierhoff (che ha compiuto
trent’anni il 1 maggio scorso) è
al servizio del Milan. Il 16 di-
cembre, prima del fischio d’ini-
zio di Italia-Resto del Mondo, è
stato premiato dal direttore del-
la rivista «Kicker» come miglior
calciatore tedesco dell’anno.

Bierhoff, ha fiducia nell’Europa
dellamonetaunica?

«Sì, penso che dobbiamo affron-
tarla positivamente. All’inizio

nonsarà facileabituarsiall’ideadi
una moneta unica. Per noi tede-
schi,adesempio,nonsaràindolo-
re rinunciare al marco, che per il
mio paese è stato anche un valore
morale, mi riferisco al periodo
dell’immediato dopoguerra e alla
ricostruzione. Però penso che sia
ormaigiuntoilmomentodifareil
salto di qualità tutti insieme, di
pensare alla moneta unica come
ad un elemento di progresso e
non come a una perdita d’identi-
tà».

ChecosapuòdarelaGermaniaal-
l’Europa?

«Il concetto di stabilità. Però, at-
tenzione, non si può sperare che
la Germania compia da sola i mi-
racoli. Dovremo allinearci tutti
insiemeverso l’obiettivocomune
per raggiungere i traguardi chesa-
rannoprefissati».

Qualisonoimaggioriostacolinel
processodiunitàeuropea?

«Credo che la cosa più difficile sia
riuscire a far coesistere tante cul-
ture diverse. L’Europa ha una sto-
riamillenaria,nonèuncontinen-
te giovane come le Americhe o
l’Australia.Tedeschi, francesi, ita-
liani dovranno compiere lo sfor-

zo di mantenere la loro identità e
di pensare però all’interesse co-
mune e non personale nella di-
mensioneeuropea».

La moneta unica è il simbolo del-
l’Europa delle banche. Gli undici
paesichefarannopartedell’Euro
sono riusciti a rispettare i para-
metri indicati dal trattato di
Maastricht. Ora, però, si avverte
lanecessitàdiunapoliticacomu-
neintemadilavoro.Idiciottomi-
lioni di disoccupati dell’Unione
europea hanno spinto i premier
di Germania, Francia, Inghilter-
ra e Italia a studiare una politica
comunitaria per affrontare fi-
nalmenteilproblema...

«Qualcosa si sta muovendo, ma
holetto anchechesaràdifficile ri-
solvere il problema su base euro-
pea. Penso che il modo migliore
sia quello in cui ognuno trovi la
soluzione all’interno dei propri
confini. Una delle vie di uscita se-
condo me è la flessibilità, il mo-
dello è quello degli Stati Uniti e
anche noi tedeschi dovremmo
prenderlo in considerazione. La
flessibilità aiuta le aziende e gli
stessilavoratori».

LaGermaniaqualcosahafatto:la

riduzione del lavo-
roinalcuneaziende
importantecomela
Volkswagen in no-
me del concetto «la-
vorare meno, lavo-
raretutti»...

«I giudizi su queste
esperienze sono con-
trastanti. Dal mio
punto di vista biso-
gnalivellareilmerca-
to anche sul piano
delle regole e delle
leggi. Bisogna tutela-
re gli operai,mabiso-
gna anche permettere alle azien-
de di poter intervenire sul merca-
to».

Che cosa pensa della settimana
lavorativadi35ore?

«Pensocheèancoraprestoperda-
re giudizi. Finora solo in Francia è
legge di stato, ma è applicata da
poco tempo per poter esprimere
unparere».

Checosasipuòcopiaredalmodel-
lodegliStatiUnitid’America?

«La possibilità di produrre da soli
edi tenere in funzionenonsolo le
aziende private, ma anche quelle
che forniscono i servizi venti-

quattro ore su venti-
quattro. Si può copia-
re qualcosa anche dai
modelli inglesieolan-
desi. Gli Stati Uniti
non sono l’unica na-
zione da imitare, ne-
gli ultimi anni inglesi
e olandesi hanno tro-
vato soluzioni inte-
ressanti sul piano del-
la produzione indu-
striale e su quello del
lavoro».

Checosapuòdarel’I-
taliaall’Europa?

«Credo che la vostra rincorsa pre-
miata dall’ingresso nell’Euro di-
mostri innanzi tutto che l’Italia
sia una nazione vitale. Nel bene e
nel male potrete dare quelle che
sono le vostre caratteristiche fon-
damentali: la fantasia, lospiritodi
sacrificio, ma anche un’eccessiva
allegrianellafinanza. Inquestiul-
timi anni ho però notato una
maggiore attenzione nei con-
frontideicontipubblici. I sacrifici
compiuti per entrare nell’Euro
hanno il valore di una lezione. Vi
hannoinsegnatocheconibilanci
nonsischerza».

Ue: silurato
eurofunzionario
italiano
BRUXELLES È un «divorzio» non
consensualequellofraStefanoMi-
cossi,numerounodellaDirezione
generaleper l’industria,elaCom-
missionediBruxelles.DaieriMi-
cossi,52anniadaquattrosuuna
dellepoltronepiùprestigiosedella
eurocrazia,èufficialmente«out»,
adisposizionedelSegretariatoge-
nerale.L’eventoeraattesoda
qualchesettimana,masuidettagli
dell’uscitadiscena-morbidaoru-
vida-esistevanoancoramolti in-
terrogativi.LaCommissione,che
haaffrontatonell’ultimariunione
del1998ilcasoMicossi,sembra
essersiorientataperlaseconda
strada.Lamaggioranzadeimem-
bridell’esecutivoUe-secondo
quantosièappreso-sièschierata
control’ipotesidisciogliereil rap-
portoconMicossisullabasedel-
l’articolo50dellostatutodei fun-
zionarieuropei(dispensadall’im-
piegonell’interessedelservizio):
unaformulaspessousataneicon-
frontidialtidirigenti,cheprevede
varibeneficiegaranziedicaratte-
reeconomico.

Ladecisionenonèperaltroan-
coradefinitivaelaquestionedovrà
essereaffrontatanuovamente:
per ilmomento,l’ex-direttorege-
neralerestasenzacompetenza
specifica, inattesadiunachiusura
deldossier.È l’ultimoattodiun
rapportotormentatoeconflittuale
fraMicossi, ilcommissarioall’in-
dustria, il tedescoMartinBange-
mannelastrutturachealui faca-
po, laDG3.All’iniziodidicembre,
Micossieraintervenutodifronte
adunacommissionecontrollodi
bilanciodelParlamentoeuropeo
criticandosenzamezzitermini le
ingerenzepolitichedeigabinetti
deicommissarinellenominedel
personaledeiservizidellaCom-
missione.Unattaccochenonè
piaciutoagranpartedella«no-
menklatura»diBruxellesechesa-
rebbeallabasedella lineadurade-
cisaieridallaCommissione.Orasi
apreil toto-nomineperilsucces-
sorediMicossi,chesecondotutte
le indicazionidovrebbeessereun
italiano.LaDirezionegenerale3è
infattidatempouna«riserva»del-
l’Italia:primadiMicossi, l’aveva
guidataRiccardoPerissich.

Iltamtamneicorridoidella
Commissionesembraescludere
uncandidato«esterno»:proprio
l’esperienzadiMicossi -secondo
alcunefonti -dimostrerebbel’im-
portanzadiconoscere«leggiere-
gole»dellastruttura.

A Berlino si ricostruisce la Potsdamer Platz

“Qualcosa si sta
muovendo

per il lavoro,
ma è ancora
troppo poco

per i disoccupati

”

“Voi italiani
siete un paese
molto vitale

e avete capito
che con i bilanci
non si scherza

”

Luigi, Francesca e Camilla Cancrini parteci-
pano commossi al dolore di Simona per la
perditadi

GABRIELE GIANNANTONI
Roma,24dicembre1998

ElenaOttolenghipiange lostudiosoe ilmae-
stro, la lucida guida politica e civile, l’amico
carissimodisempre

GABRIELE GIANNANTONI
esistringecondesolatoaffettoaSimona.

Roma,24dicembre1998

Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami-
liariedi tutticolorochel’hannoconosciutoe
stimatoperlascomparsadi

GABRIELE GIANNANTONI
studioso illustre, autorevole parlamentare,
dirigentedelPciecompagnocarissimo.

Roma,24dicembre1998

L’Unione Regionale dei Ds del Lazio si strin-
gealdoloredellafamigliaperlaperditadi

GABRIELE GIANNANTONI
Ne ricorda la grandepassionecivica, l’impe-
gno scientifico e pedagogico, il grande lavo-
ronell’Università, ilpreziosocontributoperil
rafforzamentodellasinistraitaliana.

Roma,24dicembre1998

I figli Antonio, Albino, Pietro, Maria, Ame-
deo, Giovanni, le nuore, il genero, i nipoti e i
pronipotiaddoloratiannuncianol’improvvi-
sascomparsadellacaramamma

BENVENUTA DEL PUPPO
ved. Pizzinato

I funeraliavrannoluogogiovedì24dicembre
alle ore 11 a Fiaschetti di Caneva, Pordeno-
ne.

SestoSanGiovanni,24dicembre1998

WalterVeltronièvicinoadAntonioPizzinato
colpitodallascomparsadella

MADRE
ed esprime a lui ed ai suoi familiari sincere
condoglianze.

Roma,24dicembre1998

Lasegreteriae l’apparatodelloSpi-CgildiMi-
lanosonoviciniadAntonioedAssuntaPizzi-
nato in questo triste momento per la doloro-
saperditadella

MAMMA
Milano,24dicembre1998

SiamoviciniadAntonioPizzinatoeallafami-
glia nel momentodi doloredella scomparsa
dellamadre

BENVENUTA DEL PUPPO
GiorgioCastagna,AnnaCeladineNicolaCa-
stagna.

Milano,24dicembre1998

Il direttivo di Alsole partecipa con affetto al
dolorediAntonioeparentiper lascomparsa
dellacaramamma

BENVENUTA DEL PUPPO
vedova Pizzinato

Milano,24dicembre1998

Il direttivo della Udb dei ds A. Gramsci di Se-
stoSanGiovannicommossopartecipaaldo-
lore di Antonio per la morte della sua cara
mamma

BENVENUTA DEL PUPPO
ved. Pizzinato

SestoSanGiovanni,24dicembre1998

La segreteria e tutto l’apparato della Cgil re-
gionaledellaLombardiaesprimonoal sena-
tore Antonio Pizzinato le più sentite condo-
glianzeperlaperditadellasuacara

MAMMA

SestoSanGiovanni,24dicembre1998

Tutta l’organizzazione della Filcams Cgil
esprime lepiù sentite condoglianzea tutta la
famiglia Pizzinato ed un forte abbraccio ad
Antonioperlamortedellasuacara

MAMMA

Milano,24dicembre1998

Franco Mirabelli ed i compagni e le compa-
gne del coordinamento milanese cittadino
deidemocraticidisinistraesprimelepiùsen-
titecondoglianzeadAntonioPizzinatoperla
perditadellasua

MAMMA

Milano,24dicembre1998

Marco Fumagalli, Alberto Rodriguez, Marco
Cipriano, Guido Galardi, Paolo Matteucci,
Giuseppe Foglia e le compagne ed i compa-
gni dell’Area Sinistra ds sono vicini al caro
compagno Antonio Pizzinato per la scom-
parsadellasuacaramamma

BENVENUTA DEL PUPPO
ved. Pizzinato

Milano,24dicembre1998

La segreteria, la presidenza della direzione,
la presidenza dei garanti, le compagne e i
compagni della federazione milanese dei
democratici di sinistra esprimono profondo
cordoglio al compagno Antonio Pizzinato
perlascomparsadellasuacaramamma

BENVENUTA DEL PUPPO
Milano,24dicembre1998

IcompagnidellaUdbAmendolaAssicurato-
ri dei democratici di sinistra partecipano al
dolore del compagno Alberto Alberti per la
scomparsadellasuacara

MAMMA
inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,24dicembre1998

Èdecedutoilcompagno

DONATO GUIDO
I compagni dell’Unione di Pontedecimo e
della Federazione di Genova e dell’Unione
Regionale Ligure dei Ds porgono al figlio,
compagno Mino le più fraterne condoglian-
ze. I funerali avverrannooggialleore10alci-
miterodiCesino.

Genova,24dicembre1998

Èdecedutoilcompagno
SALIO FERRARI

A funerali avvenuti i compagni della sezione
Scoccimarro porgono lepiù fraternecondo-
glianzeallafamiglia.
Genova,24dicembre1998

I compagni delle Sezioni di S. Giovanni aTe-
duccio nell’anniversario della scomparsa
delcompagno

RAFFAELE D’ANGELO
ricordandonelagenerositàe ilrigorenell’im-
pegnopoliticosonoviciniaifamiliari.
S.GiovanniT.(Na),24dicembre1998

L’on. Giorgio Napolitano, nell’anniversario
dellascomparsadelcompagno.

RAFFAELE D’ANGELO
ne ricorda le sue doti morali e l’impegnopo-
litico, lapassioneelavicinanzaaibisognidei
lavoratori,dei giovaniedeicittadinidiS.Gio-
vanniaTeduccio.

S.GiovanniT.(Na),24dicembre1998

Èdeceduto

FORTUNATO BALZARINI
Il nipoteGianniNobile inmemoria sottoscri-
ve.

Genova,24dicembre1998

24.12.97 24.12.98
PIETRO PARADISO

è sempre nei nostri cuori.La moglie, i figli,
le sorelle, i nipoti lo ricordano con immu-
tato affetto ad un anno dalla scomparsa.

Ischitella(Fg),24dicembre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

PIETRO PARADISO
compagni ed amici lo ricordano per la dedi-
zione e la passione sempreprofusa nel lavo-
ro, nella famiglia, e nell’impegno politico. In
ricordo del suo attaccamento al partito e al
giornalesottoscrivonoperl’Unità.

Ischitella(Fg),24dicembre1998

A12annidallamortedi
LUIGI VANOTTI

la moglie Enrica, i figli, la nuora ed i nipoti lo
ricordano sempre con rimpianto e tanto af-
fetto.Sottoscriveperl’Unità.

Milano,24dicembre1998

I Democratici di Sinistra della Campania so-
noaffettuosamentevicinial compagnoGen-
naroGiordano,segretariodellaFederazione
diSalerno,perlascomparsadellasuacara

MAMMA
Salerno,24dicembre1998

23-12-1980 23-12-1998
Il ricordo è come un seme, destinato a
germogliare col tempo ed a dare i suoi
frutti nel tempo. Ed è nel ricordo che si
mantiene la memoria del compagno

IFFRIDO SCAFFIDI
ed è al ricordo dei suoi ideali di coeren-
za, probità, giustizia e rigore morale che
si ispirano i nipoti Claudio, Andrea, Giulia
e Riccardo, orgogliosi di seguirne le orme
e la tradizione.
Sottoscrivono L. 200.000 per l’Unità.

Roma,24dicembre1998

Ilgiorno25dicembre,nel trigesimodellaSua
scomparsa, la moglie, la figlia, il figlio e tutta
la sua famiglia, ricordano con immenso do-
lore

ROMANO MECHELLI
compagnodi lunghiannidi lottanelpartitoe
abbonato all’Unità da più di 40anni. Sotto-
scrivono per l’Unità.

Vallerano(Vt),24dicembre1998

24-12-1941 24-12-1998
Nell’anniversario della morte di

AUGUSTO TAMBURINI
avvenuta a Tobruk, la sorella Alberta con
il marito Luigi lo ricorda e sottoscrive per
l’Unità.

Ravenna,24dicembre1998


